


 
Alcuni anni fa Papa Francesco, dialogando con gli educatori, 

affermava in modo semplice ma profondo che: «educare non è 
un mestiere ma un atteggiamento, un modo di essere: per 
educare bisogna uscire da se stessi e stare con i giovani, 
accompagnarli nelle tappe della loro crescita mettendosi al loro 

fianco». 
L’attenzione che stiamo coltivando in questo anno di vita 

comunitaria è proprio quello della trasmissione della fede da una 
generazione all’altra. 

In un contesto dove sembra prevalere la voglia di 
contrapposizione con una conseguente sfiducia verso il futuro, 
un cristiano ha come gioiosa responsabilità di educare 
trasmettendo speranza e fiducia nel presente in vista del 

futuro. 
Sempre il Papa suggerisce di essere testimoni con la 

nostra vita di quello che comunichiamo. 
Questi brevi pensieri che espongo anche a nome degli altri 

preti e suore motivano la scelta di sentire e vivere intensamente 
da parte di tutte le età, le giornate ormai prossime della festa di 
Maria Madre Immacolata, patrona delle nostre parrocchie e del 
loro camminare insieme. 

Come pregheremo ogni giorni nella novena vorremmo, 
“contemplando la bellezza immacolata di Maria, 
invocandola custode del cammino delle nostre parrocchie, 
chiedere al Signore Gesù di custodire il tesoro della santità, 
di condividere i doni che ci contraddistinguono, di 
confessare la fede che ci unisce”. 

Vivendo con questi sentimenti anche la festa, lontani da 
ogni lamentosità insignificante e penalizzante la trasmissione 

della fede, daremo volto concreto ad una comunità di cristiani 
dove il volto del Padre può attrarre ancora uomini e donne alla 
ricerca di un senso alla vita. 

il parroco 
don Mauro
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